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In quest’Italia alla rovescia…… 
*) Salvino Paternò  

……….dove le regole si applicano ai nemici e si interpretano per gli 

amici, esistono due tipi di “furbetti”. Ci sono quelli che zitti, zitti, 

senza che nessuno se ne accorga, beneficiano di privilegi, 

scavalcano file e occupano posti immeritati, e quelli che addirittura 

se ne fanno vanto. A quest’ultima categoria appartiene 

indubbiamente quel “simpatico” bellimbusto di Andrea Scanzi, il 

quale, pur essendo giovane e pimpante, non solo si ritrova già 

vaccinato, ma, con piglio tronfio e vanesio, pubblicizza sui social 

l’eroica impresa. Dinanzi alle rimostranze della moltitudine dei 

fessi, il furbetto va su tutte le furie e sbraita: “la mia vaccinazione è lecita, autorizzata e legale!”. 

E in quest’italia alla rovescia, vuoi vedere che alla fine ha anche ragione?  Il suo nominativo, infatti, 

era stato occultamente inserito in una fantomatica lista, di cui i cittadini fessi (e finanche i 

dirigenti della regione Toscana) ignoravano l’esistenza. Una lista di beneficiari nella quale venivano 

vergati a mano i nominativi delle “riserve” a cui inoculare il vaccino in eccesso. Il prode giornalista 

compariva nell’elenco evanescente poiché “badante” di genitori anziani e vulnerabili.  E, così, in 

questa storia italiana dalla logica capovolta, i vecchi genitori non sono ancora stati vaccinati, il 

giovane rampollo invece sì. Ma, d’altronde, bisogna pur tutelare le categorie essenziali in questa 

catastrofe. Ed è indubbio che i giornalisti siano indispensabili. Come potremmo mai vivere senza i 

loro circhi di dirette, special e maratone televisive? Come andare avanti senza il loro fervore 

orgasmico ed il tenore epico nel narrarci inarrestabili ondate e miriadi di varianti multietniche? 

Come orientarci senza la loro incredibile capacità di dire tutto, il contrario di tutto e anche il suo 

sinonimo.  Diciamoci la verità: senza i giornalisti saremmo un popolo intristito, depresso e senza 

più alcuna certezza… “In un momento nel quale nessuno avrebbe voluto sottoporsi al vaccino 

AstraZeneca, io volevo dare un segnale agli italiani!”, afferma inoltre orgoglioso il solerte 

giornalista. Eh già, chissà poi perché quei cacasotto di italiani temevano quel vaccino? Chi era mai 

stato a diffondere il terrore via etere sbandierandolo su tutti i giornali? Mah! “Gli italiani 

dovrebbero ringraziarmi!”, si spinge infine a dire il vanaglorioso eroe. E in quest’italia alla rovescia, 

in effetti dovremmo genufletterci e rendergli omaggio. Grazie, Scanzi, per aver dato speranza a 

tutte quelle persone fragili e dimenticate che rimangono in fondo alla lista. Grazie per averci 

dimostrato che per essere vaccinati non è necessario essere dei vecchi rimbambiti…. basta solo 

essere dei rimbambiti privilegiati 

 

*) Colonnello dei Carabinieri in congedo, docente di criminologia università La Sapienza e Tor Vergata di Roma 

 


